
D.D.G.  n. ________  del ___________ 

REPUBBLICA ITALIANA

 Regione Siciliana
Assessorato dell'Energia e dei Servizi di pubblica utilità

Dipartimento dell'Acqua e dei Rifiuti

Oggetto:  Compenso  Commissario  ad  acta,  liquidato  con  Decreto  collegiale  Tribunale  Amministrativo 
Regionale della Sicilia Sez. II Catania n. 976/2026 del 27.3.2026, per intervento sostitutivo su Sentenza n. 
3021/2024 del 12.9.2024.
Decreto Impegno e liquidazione di € 8.679,10 in favore del dott. Giovanni Impastato.

Il Dirigente Generale

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana, convertito con Legge Costituzionale 26.2.1948, n. 2;

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento 
del Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana;

VISTA la  legge  regionale  8  luglio  1977,  n.  47  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  recante 
“Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione Siciliana;

VISTO il D.P.Reg. 17 marzo 2004 che approva il  Testo Coordinato delle norme di bilancio e di  
contabilità applicabili alla Regione Siciliana;

VISTO l’articolo 47,  comma 12,  della  legge regionale  n.  5  del  28 gennaio 2014 con il  quale,  a 
decorrere dal mese di gennaio 2014, è stata recepita nella Regione Siciliana la normativa 
statale in materia di armonizzazione dei sistemi contabili degli  Enti Pubblici, prevista dal 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;

VISTO l’art. 11 della legge regionale 13.1.2015 n. 3 nel quale è previsto che a decorrere dal 1.1.2015 
nella Regione Siciliana si applicano le disposizioni del decreto n. 118/2011 e ss.mm..ii.;

VISTO il d.P.Reg 5 aprile 2022 n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 
dicembre 2008 n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai 
sensi dell’articolo 13 comma 3 della legge regionale 17.03.2016 n. 3”;

VISTO il  D.D.G.  n.  1250  del  12.10.2023  con  il  quale,  è  stato  conferito  all’ing.  Mario  Cassarà 
l’incarico  di  Dirigente  Responsabile  del  Servizio  S.01  “Servizio  Idrico  Integrato, 
Dissalazione, Sovrambito” del Dipartimento, a far data dal 16/11/2023;

VISTO      il DDG 1303 del 24.10.2023 con il quale è stato approvato il contratto individuale di lavoro 
stipulato tra il Dirigente Generale ad interim del Dipartimento e l’ing. Mario Cassarà;

VISTO il  D.P.Reg.  n.  2711  del  21.6.2024  con  il  quale,  in  esecuzione  della  Delibera  di  Giunta 
Regionale  n.  224  del  17.6.2024,  è  stato  conferito  al  dott.  Arturo  Vallone  l’incarico  di 
Dirigente Generale del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti;

VISTO il DDG 1115 del 3.7.2024 con il quale il  Dirigente Generale del DRAR ha delegato agli  
attuali dirigenti in carica delle strutture intermedie del Dipartimento ad adottare tutti gli atti  
procedimentali  nonché i  relativi  provvedimenti  finali  ex art.  7 lett.  f)  della  L.R. 10/2000 
rientranti nella competenza della relativa struttura;

VISTO il  D.D.G.n.  1035  del  23.07.2025,  con  il  quale  il  Dirigente  Generale  del  Dipartimento 
dell’acqua e dei rifiuti, conferma le deleghe già attribuite all’ing. Mario Cassarà con D.D.G. 
n. 1468 del 21/11//2023 e con nota prot. n. 24938/2025;

VISTO il  D.D.G.  n.  2216 del  22.12.2025 con il  quale  all’Ing.  Mario Cassarà  è  stato prorogato  
l’incarico dirigenziale del Servizio 0.1-Servizio Idrico Integrato – dissalazione e sovrambito 
per ulteriori tre mesi con decorrenza dal 1° gennaio 2026 e sino al 31 marzo 2026 ed è stato  
approvato il relativo Atto aggiuntivo al contratto di lavoro;

VISTO        il  D.D.G.  n.  488  del  24/03/2026  registrato  dalla  competente  Ragioneria  Centrale 
dell’Assessorato Energia e  Servizi  di  P.U. al  n.  130 del  01/04/2026,  con il  quale è  stato 
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DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI

approvato  l’Atto  aggiuntivo  di  proroga  del  contratto  individuale  dell’ing.  Mario  Cassarà 
quale dirigente del Servizio S.01 – “Servizio Idrico Integrato - Dissalazione e Sovrambito” 
del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti per ulteriori tre mesi con decorrenza dal 
1° aprile 2026 e comunque fino alla definizione del processo di riorganizzazione, qualora il 
relativo regolamento entrasse in vigore anteriormente;

VISTA la  nota  prot.  n.  14557  del  02.04.2026  con  la  quale  il  Dirigente  Generale  di  questo 
Dipartimento conferma, per tutto il periodo di proroga, le deleghe precedentemente attribuite 
all’ing. Mario Cassarà;

VISTA la L.R. n. 1 del 5.1.2026 “Legge di stabilità Regionale 2026-2028”;

VISTA la L.R. n. 2 del 5.1.2026 “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 2026-
2028”;

CONSIDERATO che:
- il sig. Casamento Riccardo, dipendente dell’Ente Acquedotti Siciliani (EAS), è stato posto 
in posizione di comando presso la Presidenza della Regione – Segreteria Generale, Servizio 2 
“Coordinamento Attività Isole Minori”, con delibera EAS n. 436 del 31/07/2009;
- a seguito del riassetto organizzativo disposto con D.P.R.S. 28/06/2010 n. 370, le competenze 
in materia di  coordinamento e programmazione idropotabile  delle isole  minori  sono state 
trasferite al Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti a decorrere dal 01/07/2010;
-  con ricorso depositato in  data  28/03/2018 innanzi  al  Giudice  del  Lavoro di  Barcellona 
Pozzo di Gotto, il sig. Casamento ha richiesto la corresponsione di emolumenti accessori e 
rimborsi chilometrici per complessivi € 97.176,67;
-  con  successiva  memoria  del  29.5.2020  il  sig.  Casamento  rinunciava  alle  domande  di 
straordinario, reperibilità e disagio per gli anni dal 2011 al 2013, limitando la domanda alla 
somma di € 64.598,77 per competenze maturate dal gennaio 2014;
- con ordinanza del  3 dicembre 2020 del Tribunale di  Barcellona Pozzo di Gotto veniva 
dichiarata l'interruzione del giudizio per sopravvenuta liquidazione coatta amministrativa di 
EAS;
-  con sentenza del  2  novembre 2021 il  Giudice di  primo grado ha  rigettato  la  domanda 
compensando le spese;

- con ricorso in appello depositato il 25/11/2021, il sig. Casamento ha impugnato la predetta 
decisione;

- con  sentenza  n.  820/2023,  depositata  il  15/11/2023,  la  Corte  d’Appello  di  Messina  ha 
accolto l’appello, condannando l’Assessorato regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica 
Utilità  al  pagamento  della  somma  complessiva  di  €  64.598,77,  oltre  accessori  di  legge, 
nonché al rimborso delle spese di lite dei due gradi di giudizio;

VISTO il ricorso per ottemperanza R.G. n. 1050/2024 con il quale il Sig. Casamento Riccardo  ha 
adito il T.A.R. Sicilia – Sezione di Catania per ottenere l’esecuzione della sentenza sopra 
richiamata; 

VISTA la sentenza n. 3021/2024 del 12/09/2024 sul ricorso R.G. n. 1050/2024 con la quale il TAR di 
Catania ha ordinato a questo Assessorato di dare esecuzione entro il termine di 30 giorni, 
nominando quale Commissario ad acta il  dott. Giovanni Impastato, Segretario Generale del 
Comune di Monreale;

VISTA la nota prot. n. 41623 del 4.10.2024 con la quale il Dipartimento ha emesso la scheda della  
partita debitoria per il riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio per l’importo 
complessivo di € 130.531,35, di cui € 64.598,77 per sorte capitale, 23.592,41 per interessi 
legali, € 33.133,80 per spese di giudizio e altre spese ed € 9.206,37 per altri oneri;

VISTO il verbale di insediamento del Commissario ad acta del 13.01.2025, acquisito al protocollo del 
DRAR in pari data al n.888;

VISTA la nota prot. n. 6844 del 6.3.2025 con la quale il Servizio 3 della Ragioneria Generale della 
Regione, a seguito dell’inoltro della scheda debitoria in argomento da parte della Ragioneria 
Centrale competente, restituiva la scheda del debito fuori bilancio con osservazioni, invitando 
il DRAR ad aggiornare la scheda raccordandosi con il Dipartimento della funzione pubblica 
competente in materia di personale;
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VISTA la  nota  prot.  n.  33498  del  8.5.2025  con  la  quale  il  Servizio  3  “Trattamento  Economico 
Accessorio” del Dipartimento della funzione pubblica e del personale comunica che parte 
della sorte capitale, relativa alla retribuzione accessoria, risulta soggetta al pagamento degli 
oneri riflessi quali i contributi a carico della Regione e l’IRAP, invitando questo Dipartimento 
a voler predisporre una nuova scheda della partita debitoria con firma congiunta dei dirigenti 
dei servizi e dei dirigenti generali dei due Dipartimenti competenti (Dip. Acqua e Rifiuti e 
Dip. Funzione Pubblica e Personale);

VISTA la nota prot. n. 56380 del 12.8.2025 con la quale il Servizio 3 del Dipartimento della funzione 
pubblica e del personale al fine della predisposizione della scheda debitoria congiunta ha 
comunicato i  capitoli  e  gli  importi  degli  oneri  a carico dell’Amministrazione relativi  alla 
retribuzione accessoria;

VISTE le  note  del  DRAR  prot.  n.  33509  del  9.9.2025  e  successiva  nota  prot.  n.  42197 
21.10.2025 con le quali si trasmette al Dipartimento Regionale della F.P. rispettivamente lo 
schema di scheda relativo alla partita debitoria derivante dalle sentenze in argomento e la 
scheda debitoria debitamente sottoscritta sia dal dirigente del Servizio 1 che dal Dirigente 
Generale di questo Dipartimento;

VISTA la nota prot. n. 75985 del 31.10.2025 del Dipartimento Regionale della Funzione Pubblica e 
del  personale  con  la  quale  si  restituisce  la  scheda  di  debito  fuori  bilancio  debitamente 
sottoscritta sia dal dirigente del Servizio 3 che dal Dirigente Generale del Dipartimento F.P.; 

VISTA la  nota  prot.  n.  43815  del  31.10.2025  con  la  quale  questo  Dipartimento  ha  inviato  alla 
Ragioneria Centrale di  questo Assessorato la scheda debitoria per il  riconoscimento della 
legittimità  del  debito  fuori  bilancio,  ai  sensi  dell’art.  73,  comma  1,  lett.  a)  del   D.Lgs 
118/2011, inclusa la tabella dati di cui alla Circolare n. 2/2022 dell’Assessorato Regionale 
dell’Economia – Dipartimento Bilancio e Tesoro, dell’importo complessivo di € 154.256,52, 
così imputati:
- Per il Dipartimento della Funzione Pubblica e del Personale:

Capitolo sorte capitale (Retribuzione accessoria) Cap. 108165 Importo  €  35.190,50 
Capitolo Altri oneri (Oneri quiescenza) Cap. 108166 Importo     € 8.516,10
Capitolo Altri oneri (IRAP) Cap. 109017 Importo     € 2.991,19

- Per il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti:

Capitolo sorte capitale Cap. 242531 Importo     €      29.408,27
   Capitolo Interessi legali/riv. monetaria Cap. 242533  Importo     €      26.218,17

Capitolo Spese di giudizio e altre spese legali Cap. 242533 Importo     €      33.133,80
Capitolo Altri oneri Cap. 242533 Importo     €      18.798,49

VISTA l’ordinanza n. 3147/2025 del Tar Sicilia Catania, emessa in data 07.11.2025, che ha concesso 
la proroga richiesta dal Commissario ad acta, estendendo inoltre i poteri sostitutivi all’attività 
di competenza del Dipartimento della Funzione Pubblica e del Personale;

CONSIDERATO che la Giunta Regionale, con Delibera n. 348 del 20.11.2025, ha approvato il DDL di  
riconoscimento dei debiti fuori bilancio;

CONSIDERATO che l’Ufficio della Segreteria di Giunta – Struttura di Coordinamento n. 3, con nota prot. 
2733 del 21/11/2025, ha depositato il disegno di legge di cui in oggetto presso l’Assemblea 
Regionale dove ha assunto il numero d’ordine 1046/2025;

VISTA la nota prot. n. 34204 del 15/12/2025 e relativi allegati, con la quale la Ragioneria Generale 
della Regione rende noto che per effetto del comma 4, dell’art. 73, del predetto D.Lgs. n. 
118/2011  e  ss.mm.ii.,  essendo  trascorsi  trenta  giorni  dalla  ricezione  del  DDL  di 
riconoscimento da parte dell’Assemblea Regionale, la legittimità dei debiti fuori bilancio di 
cui  alla  lettera  “a”  si  ritiene  riconosciuta  e  che  pertanto  si  è  proceduto  ad  effettuare  le 
opportune variazioni di bilancio per il successivo impegno e pagamento delle obbligazioni 
incluse nel sopracitato DDL;

VISTI i decreti di liquidazione DDG nn. 2228, 2229, 2230 e 2031, tutti del 23.12.2025, con i quali, a 
seguito delle variazioni di bilancio effettuate in data 22 dicembre 2025 e relativamente a 
quanto di competenza di questo Dipartimento, si è provveduto alla liquidazione di quanto 
dovuto al Sig. Casamento;

VISTA la nota prot. n. 11636 del 10.2.2026 del Dipartimento della Funzione Pubblica con la quale,  
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per  quanto  di  competenza,  si  comunicano  gli  impegni  assunti  ed  i  relativi  mandati  di 
pagamento emessi in favore del Sig. Casamento;

VISTO il decreto collegiale n. 976/2026 del  T.A.R. Sicilia sez. II Catania sul ricorso n. 1050/2024, 
pubblicato  il  27.3.2026,  con  il  quale  si  liquida  in  favore  del  Commissario  ad  acta,  dott 
Giovanni Impastato, la somma complessiva di € 7.809,86 a titolo di compenso per l’attività 
svolta ponendola a carico dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei servizi di pubblica 
utilità;

VISTA la nota prot. n. 30671 del 31.03.2026 con la quale l’Avvocatura Distrettuale dello Stato di 
Catania trasmette il  decreto collegiale n. 976/2026 del TAR;

VISTA la PEC del 11.4.2026, assunta al protocollo del Dipartimento in pari data al n. 15631, con la 
quale il  Commissario ad acta richiede il  pagamento del compenso, così  come liquidato e 
cifrato dal TAR Sicilia - Catania - Sez. II n. 976/2026.

VISTA la PEC del 22.4.2026, assunta al protocollo del Dipartimento in data 23/04/2026 al n. 17267, 
con la quale il Commissario ad acta trasmette la notula e la dichiarazione sulla tracciabilità;

VISTA la  notula  per  prestazione  occasionale  n.  2  del  11/04/2026,  regolarmente  sottoscritta 
digitalmente dal Commissario ad acta, dalla quale risultano:

 compenso lordo: € 7.809,86;
 ritenuta d’acconto IRPEF 23%: € 1.796,27;
 contributi Gestione Separata INPS (26% su imponibile € 5.014,86): € 1.303,86, di cui 

€ 434,62 a carico del prestatore ed € 869,24 a carico dell’Amministrazione;
 netto da corrispondere: € 5.578,97;

CONSIDERATO che il Commissario ad acta, ai fini dell’applicazione della trattenuta contributiva INPS, 
ha dichiarato di non aver superato il limite annuo di € 5.000,00 nel corso dell’anno 2026 per 
attività di lavoro autonomo non esercitato abitualmente di cui all’art. 67, comma 1, lett. I) del 
DPR 917/1986 e di non essere soggetto al regime IVA a norma dell’art.5 comma 2 del DPR 
633/72;

CONSIDERATO che, ai fini del presente procedimento, non si rende necessario acquisire il DURC in 
relazione a rapporti di lavoro autonomo occasionale con professionisti privi di dipendenti, per 
i quali gli adempimenti contributivi sono assolti direttamente dai committenti;

VISTA la verifica, di cui al D.M. n.40/2008 del 18.1.2008, prot. n. 202600004020887 del 4.5.2026, 
effettuata presso Agenzia delle entrate - Riscossione, secondo la quale il Dott. Impastato è 
risultato soggetto non inadempiente ai sensi dell’art. 48 bis del d.P.R. 602/73;

ACCERTATA la disponibilità sul capitolo 242533 ad oggetto: “Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed 
accessori, nonché per l'assistenza legale ai dipendenti ed ai pubblici amministratori. (spese 
obbligatorie)” del bilancio per l’esercizio finanziario 2026, codice siope U.1.10.05.04.001;

RITENUTO per  quanto sopra esposto,  di  dover  prendere  atto  del  Decreto collegiale  n.  976/2026 del 
27.3.2026  pronunciato  dal  TAR  Sez.  II  Catania  sul  ricorso  per  ottemperanza  R.G.  n. 
1050/2024  e di dover  impegnare, liquidare e pagare la somma complessiva di € 8.679,10, 
quale spesa di giudizio derivante dall’intervento sostitutivo svolto dal Commissario ad acta, a 
valere sul capitolo 242533, codice SIOPE U.1.10.05.04.001;

TUTTO ciò premesso, ai sensi della vigente normativa;

DECRETA
Art. 1 Per le finalità e le causali esposte in premessa, si prende atto del Decreto collegiale n. 976/2026 

del  27.3.2026  pronunciato  dal  TAR  Sez.  II  Catania  sul  ricorso  per  ottemperanza  R.G.  n. 
1050/2024.

Art. 2 E’ assunto  l’impegno di  spesa  pari  a  €  8.679,10 relativo  alle  spese  di  giudizio  derivanti 
dall’intervento sostitutivo liquidato con Decreto collegiale TAR Sez. II Catania n. 976/2026 del 
27.3.2026,  a  valere  sul  capitolo  242533  “Spese  per  liti,  arbitraggi,  risarcimenti  ed  accessori, 
nonché  per  l'assistenza  legale  ai  dipendenti  ed  ai  pubblici  amministratori”  del  Bilancio  della 
Regione Siciliana -Rubrica Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti- codice Siope U.1.10.05.04.001.

Art. 3 E’ disposta la liquidazione della notula di versamento del dott. Giovanni Impastato, acquisita al 
protocollo di questo Ufficio in data 23.4.2026 al n. 17267, per l’attività svolta n.q. di Commissario 
ad  acta,  giusto  collegiale  TAR Sez.  II  Catania  n.  976/2026,  per  una  spesa  complessiva  di  € 
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8.679,10,  a valere sull’impegno assunto con il presente provvedimento, sul capitolo 242533 del 
Bilancio della Regione Siciliana, Codice Siope U.1.10.05.04.001, così suddiviso:

- € 7.809,86 a titolo di compenso lordo, con a detrarre € 434,62 per quota Gestione Separata INPS 
a carico del professionista e € 1.796,27 per ritenuta di acconto al 23%, per un importo complessivo 
netto di € 5.578,97;

- € 869,24, per quota Gestione Separata INPS a carico dell’Amministrazione. 

Art. 4 E’  autorizzata,  subordinatamente  alla  validazione  del  presente  atto  da  parte  della  Ragioneria 
Centrale di questo Assessorato, l’emissione dei  mandati di pagamento,  a valere sull’impegno 
assunto con il presente provvedimento, sul capitolo 242533 del Bilancio della Regione Siciliana – 
Rubrica Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti -Codice Siope U.1.10.05.04.001, come di seguito 
specificato:

- € 5.578,97 in favore del dott. Giovanni Impastato per imponibile al netto della quota Gestione 
INPS a carico del professionista e della ritenuta d’acconto, con accredito sul conto corrente di cui  
alla nota assunta al protocollo al n. 17267/2026;

- € 1.796,27, in favore dell’Erario per ritenuta d’acconto del 23%, da versare tramite pagamento 
con F24EP;

-  €  1.303,86  (€  434,62  +  €  869,24)  in  favore  della  Regione  Siciliana  quale  contributo 
complessivo per la Gestione Separata INPS, da versare tramite pagamento con F24EP.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito ufficiale dell’Assessorato regionale dell’Energia e dei  
Servizi di Pubblica Utilità in ossequio all’art. 68 della L.R. n.21 del 12.08.2014, come modificato dall’art.  
98, comma 6, della L.R. n. 9 del 7 maggio 2015.

Avverso  il  presente  provvedimento  può  essere  proposto, ricorso giurisdizionale al T.A.R. nel termine di 
giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro il termine di 
giorni 120 (centoventi).

Il  presente  decreto  sarà  trasmesso  alla  competente  Ragioneria  Centrale  per  la  registrazione  ai  sensi  
dell’articolo 9 della legge regionale del 15 aprile 2021 n. 9.

Il Dirigente del Servizio S.01
(Ing. Mario Cassarà)

L'Assistente
(Leonardo Messineo)

   Firma apposta sulla copia del documento
 analogico conservato agli atti d’ufficio

Il Dirigente Generale
(Dott. Arturo Vallone)

Pag. 5 di 5


		2026-05-05T11:56:14+0200
	MARIO CASSARA'


		2026-05-05T15:16:26+0200
	ARTURO VALLONE




